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Caccia “ferma”
gli agricoltori
protestano
per i danni

In cinque giorni 27 classi messe in quarantena
Dall’8 al 12 novembre nelle scuole savonesi sono stati contagiati 65 studenti e 13 tra professori e bidelli

MAURO CAMOIRANO

In cinque giorni sono 27 le 
classi messe in quarantena 
in provincia di Savona. «Le 
scuole non sono un focolaio 
particolare di infezione, ma 
rimane fondamentale la si-
nergia tra Asl e le direzioni 
scolastiche». Ad affermarlo 
è la direttrice della Struttu-
ra Complessa Igiene e Sani-
tà Pubblica Asl2, Virna Fru-
mento, di fronte ad un qua-
dro che vede, dall’8 al 12 no-
vembre, in quarantena 27 
classi, con un totale di 65 
alunni positivi e 13 tra il per-
sonale scolastico. Nello spe-
cifico, 27 sono studenti del-

le superiori; 19 delle medie 
e 19 delle elementari. A que-
sti si devono sommare gli 
studenti già in quarantena, 
circa una trentina. Da distin-
guere poi le classi realmen-
te in quarantena da quelle 
per le quali si è optato per la 
didattica a distanza per un 
problema di gestione.

Sottolinea, la dottoressa 
Frumento: «Le scuole, pur 
essendo  un  microcosmo  
con molti individui al chiu-
so, e sicuramente uno dei 
più “osservati”, stanno pale-
sando un andamento che è 
specchio della pandemia su 
tutto il territorio. Merito an-
che dell’ottima sinergia che 

si è instaurata tra il nostro 
ufficio e i vari istituti, dove 
la collaborazione con diri-
genti scolastici e referenti 
Covid è costante».

Come si decide la quaran-
tena di una classe? «Pren-
diamo  uno  degli  ultimi  
esempi,  un  caso  alle  ele-
mentari di Carcare: alla po-
sitività accertata dell’alun-
no accertata si contatta im-
mediatamente  la  famiglia  
per chiedere quale sia stato 
l’ultimo giorno di frequen-
za della scuola e quello di in-
sorgenza dei sintomi. Que-
sto ci permette di decidere 
come rapportarci con il re-
sto della classe, informan-

do  il  dirigente  scolastico  
che a sua volta avverte tutte 
le famiglie».

Ma non sempre la comu-
nicazione è così chiara tan-
to che la dottoressa annun-
cia: «Da ieri ho dato indica-
zione che nelle comunica-
zioni dirette ai dirigenti sco-
lastici sia incluso, per cono-
scenza, anche il sindaco del 
territorio  dove  sorge  la  
scuola». Ma la vera regola, 
a scuola come altrove, «è la 
consapevolezza: ogni per-
sona,  con i  suoi  atteggia-
menti e le precauzioni che 
prende o non segue, è atto-
re di sanità pubblica». —
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Da lunedì anche il pronto 
soccorso ostetrico e gineco-
logico del Santa Corona sa-
rà  trasferito  all'ospedale  
San Paolo. La decisione è 
stata confermata ieri matti-
na dall’Asl2 ai coordinatori 
dei reparti di ostetricia di 
Savona e Pietra Ligure. Do-
po il trasferimento del pun-
to nascite e degli ambulato-
ri adesso anche tutto il per-
sonale ostetrico sarà quindi 
trasferito a Savona. Una de-
cisione che ha colto di sor-
presa tutto il territorio e i 
sindaci del  comprensorio.  
«Questa decisione aumen-
ta ancor di più la nostra pre-
occupazione – ha detto Cla-
ra  Brichetto,  assessore  e  
presidente del distretto sa-
nitario finalese –. Bisogna 
mantenere alta  l'attenzio-
ne su questa tematica il più 
possibile in modo che que-
sto provvedimento riman-
ga provvisorio, in quanto le-
gato all'emergenza in corso 
e non diventi una decisione 
definitiva. Dobbiamo tute-
lare la salute dei cittadini e 
soprattutto le persone più 
fragili. Si poteva almeno la-
sciare uno sportello di ascol-
to per le donne incinte, con-
siderando che abbiamo so-
lo due consultori, uno ad Al-
benga e uno a Finale». Pre-
occupato anche il sindaco 
di Pietra, Luigi De Vincen-
zi: «Questa ulteriore scelta 
lascia pesantemente sguar-
nito tutto il territorio da Im-
peria a Savona, entroterra 
compreso e mina profonda-
mente  la  sussistenza  del  
DEA di II livello del Santa 
Corona». Critico anche An-
drea Pasa, segretario pro-
vinciale della CGIL. «L'uni-
ca strategia adottata dalla 
Regione per contrastare la 
seconda ondata del Covid è 
stata quella di chiudere atti-
vità, servizi e reparti negli 
ospedali savonesi». V.P. —
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pietra lig ure

Pronto soccorso
ginecologico
e ostetrico 
chiuso da lunedì

La didattica a distanza al momento è l’unica difesa efficace 

La situazione Covid pesa an-
che sulle liste di attesa per le 
visite di chi ha presentato do-
manda di accertamento sani-
tario per  la  concessione,  il  
rinnovo  o  l’aggravamento  
delle istanze di invalidità ci-
vile, cecità civile, handicap e 
disabilità. 

Denuncia,  Giampietro  
Meinero,  ex  direttore  Inca  
Savona:  «Se  nel  passato  i  
tempi erano già mediamen-
te  lunghi,  l’emergenza Co-
vid ha determinato una situa-
zione che vede questa parte 
più debole della società arri-
vare  ad  attese  bibliche.  A  
marzo era stata disposta la 
sospensione su tutto il terri-
torio nazionale  delle  visite  
medico legali per l’accerta-
mento di invalidità, handi-
cap e legge 68/99, ad ecce-
zione dei casi di malattie on-
cologiche o di quadri di com-
provata gravità. A maggio la 
riapertura dei canali di accer-
tamento, con il criterio che 
le istanze per le prestazioni 
di  invalidità  pervenute  nel  
periodo tra il 23 febbraio e il 
1 giugno, saranno valutate 
seguendo  cronologicamen-

te l’ordine di ricezione. E se 
da un lato è evidente lo sfor-
zo degli uffici preposti dell’A-
sl, i tempi di attesa si stanno 
sommando in modo preoccu-
pante. Tra l’altro – prosegue 
–non è possibile fare come 
per  altre  visite,  ovvero,  di  
fronte ad attese così prolun-
gate si ricorre ad esami ed ac-
certamenti  privati  a  paga-
mento: qui non è possibile. 
Certamente è un momento 
difficile per tutta la sanità, e 
ci sono priorità e necessità di 
altro genere, ma si sta parlan-
do di un’utenza fragile». 

Replicano dall’Asl: «La mo-
le di lavoro in questo settore 
è enorme: l’Asl 2 ha rafforza-
to  gli  organici  assumendo  
due nuovi medici legali vista 
la necessità di tale figura, ma 
solo nell’Ambito 4, ovvero Sa-
vona e aree limitrofe, senza 
contare i collegi di Carcare e 
Albenga, ci sono circa 8 mila 
richieste  l’anno.  La  pande-
mia ha poi pesato notevol-
mente, e per chi è senza prio-
rità  come  gli  oncologici,  i  
tempi di attesa per la visita ar-
rivano ad otto mesi». M. CA. —
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SAVONA , denuncia dei patronati

Visite d’invalidità
con tempi d’attesa
fino a otto mesi

Si allungano i tempi di attesa all’Asl per l’invalidità

Coldiretti  e  Confagricoltura  
invitano a rivedere le limita-
zioni della caccia ai cinghiali 
in zona arancione. Affermano 
il presidente di Coldiretti Ligu-
ria, Gianluca Boeri e il delega-
to Confederale Bruno Rivaros-
sa: «Bene la nota di Regione 
Liguria che specifica la possi-
bilità di continuare l’attività 
venatoria, però, le limitazioni 
agli spostamenti al proprio co-
mune di residenza rischiano 
di avere ripercussioni impor-
tanti sul contenimento delle 
specie  invasive,  la  difesa  
dell'agricoltura e la sicurezza 
delle persone». 

Ancora più netta la posizio-
ne di Confagricoltura, dove il 
presidente regionale Luca De 
Nichelis afferma: «I cinghiali, 
nel nostro Paese sono passati 
da 900 mila capi nel 2010 a 
quasi 2 milioni di oggi, con un 
trend in continuo aumento. In 
Liguria l’attività venatoria è so-
stanzialmente come se fosse  
sospesa, soprattutto in conse-
guenza del fatto che nella no-
stra Regione, in zona arancio-
ne da due giorni, non è possibi-
le per i cacciatori muoversi dal 
proprio comune di residenza, 
mentre spesso gli ambiti di cac-
cia sono distanti dalla propria 
residenza». Da qui l’auspicio 
che si possa superare tale limi-
tazione non solo per le zone 
arancioni, ma anche «in quelle 
zone rosse a noi prossime da 
dove è facile pensare che i cin-
ghiali si muovano verso la Li-
guria, anche in considerazio-
ne del clima maggiormente fa-
vorevole».  Confagricoltura  
Piemonte, dove l’attività vena-
toria è sospesa perché zona ros-
sa, lancia anche una nuova pre-
occupazione per la peste sui-
na: «La Germania ha annuncia-
to il rilevamento del primo ca-
so di PSA in Sassonia, precisan-
do che il cinghiale ucciso non 
mostrava sintomi. Dobbiamo 
evitare che il contagio si diffon-
da ai nostri territori ». M.CA. —
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Sarà la «Grotta dei Casta-
gni»,  recentemente  risco-
perta grazie al lavoro della 
Protezione civile di Roccavi-
gnale, la location per l’edi-
zione speciale del Presepe 
Vivente 2020. E’ quanto ha 
deciso la Pro Loco che da al-
cune settimane, nonostan-
te le problematiche e restri-
zioni legate all’emergenza 
Covid, ha scelto di mettersi 
al lavoro in vista del perio-
do natalizio, per realizzare 
un’edizione della manifesta-
zione del tutto inedita. 

«Una volta stabilito, già 
alcuni mesi fa, che l’edizio-
ne di quest’anno non si sa-
rebbe svolta con il solito co-
pione, a tutela della salute 
di figuranti e visitatori, ci  
siamo messi a pensare a so-
luzioni  diverse  -  spiega il  
presidente della Pro Loco, 
Mario Bracco -. Siamo così 
giunti alla conclusione che 
l’unica scena del Presepe ve-
ramente imprescindibile è 
la  Natività,  e  su  quella ci  
concentreremo:  abbiamo  
però pensato di abbandona-
re l'ambientazione all’inter-
no del borgo di Strada, e di 

sfruttare la ‘Grotta dei Ca-
stagni’, una delle due for-
mazioni naturali che il grup-
po di Protezione Civile del 
paese ha riscoperto e ripuli-
to in estate. L’effetto sarà 
suggestivo, e valorizzerà il 
lavoro dei volontari».

Le grotte di Roccavigna-
le, che per tutto il periodo 
estivo hanno fatto registra-
re un gran successo tra gli 
escursionisti, avranno così 
un ruolo anche nel princi-
pale evento dell’anno: re-
sta da stabilire, invece, co-
me il Presepe potrà «arriva-
re» in tutte le case. «I detta-
gli non ci sono ancora – pre-
cisa Bracco –. Stiamo lavo-
rando,  con  riunioni  a  di-
stanza, per trovare soluzio-
ni che possano conciliare le 
tante idee con le normative 
anti  Covid:  pensiamo  di  
sfruttare le trasmissioni a 
distanza e i social network, 
per far arrivare a tutti un 
messaggio di speranza per 
il 2021, quando, si auspica, 
ci potremo ritrovare tutti al 
Presepe in versione tradi-
zionale». L. MA —
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roccavig nale

Presepe vivente
in grotta visibile
solo a distanza

La Grotta dei castagni ospiterà la scena della Natività
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